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39. Princípi contabili di futura applicazione
Di seguito l’elenco dei princípi, modifiche ai princípi e interpre-

tazioni la cui data di efficacia per la Società è successiva al 31 

dicembre 2019: 

 > “Amendments to References to the Conceptual Fra-

mework in IFRS Standards”, emesso a marzo 2019. Il 

documento delinea le modifiche ai princípi interessati al 

fine di aggiornare i riferimenti al Conceptual Framework 

revised. Tali modifiche accompagnano l’ultima versione 

del “Revised Conceptual Framework for Financial Repor-

ting”, emesso a marzo 2018, che prevede alcuni concetti 

nuovi, offre migliori definizioni e criteri di rilevazione e 

chiarisce alcuni concetti importanti. Il Conceptual Fra-

mework revised e le modifiche summenzionate saranno 

applicabili a partire dagli esercizi con inizio il 1° gennaio 

2020.

 > “Amendments to IAS 1 and IAS 8 - Definition of Material”, 

emesso a ottobre 2018 per allineare la definizione di “ma-

terialità” fra princípi e chiarirne alcuni aspetti. La nuova de-

finizione prevede quanto segue: “l’informazione è da consi-

derarsi materiale se si può ragionevolmente prevedere che 

una sua omissione, errata presentazione od oscuramento 

influenzi le decisioni adottate dagli utilizzatori primari dei bi-

lanci sulla base di tali bilanci, i quali forniscono informazioni 

finanziarie su una specifica società”. Le modifiche saranno 

applicabili a partire dagli esercizi con inizio il 1° gennaio 

2020 o successivamente. È consentita un’applicazione an-

ticipata. 

 > “Amendments to IFRS 9, IAS 39, IFRS 7 - Interest Rate 

Benchmark Reform”, emesso a settembre 2019, prevede 

alcune modifiche alle disposizioni in tema di hedge accoun-

ting e alcuni obblighi di informazioni aggiuntive durante il 

periodo di transizione (ossia, fino alla definizione di un In-

terest Rate Benchmark alternativo ufficiale). Al riguardo, va 

notato che la riforma impatterà la valutazione al fair value, 

gli effetti dell’hedge accounting e la posizione finanziaria 

nettaquando saranno definiti i tassi alternativi.

 > “Amendments to IAS 1 - Classification of Liabilities as Cur-

rent or Non-current”, emesso a gennaio 2020. Le modifiche 

interessano le previsioni dello IAS 1 relativamente alla pre-

sentazione delle passività. Più nel dettaglio, le modifiche 

chiariscono:

- i criteri per classificare una passività come corrente o 

non corrente, specificando che il diritto di una società 

a differire il regolamento deve esistere alla data di rife-

rimento;

- che la classificazione non è influenzata dalle intenzioni 

o aspettative del management su quando una società 

eserciterà il suo diritto di differire il regolamento di una 

passività;

- come le condizioni di prestito influenzano la classifica-

zione; e

- che il regolamento si riferisce al trasferimento alla con-

troparte di liquidità, strumenti rappresentativi di capita-

le, altre attività o servizi.

Le modifiche saranno applicabili, previa omologazione, a parti-

re dagli esercizi con inizio il 1° gennaio 2022 o successivamen-

te. È consentita un’applicazione anticipata.

La Società sta valutando i potenziali effetti derivanti dalla futu-

ra applicazione delle nuove disposizioni.
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40. Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura 
dell’esercizio

Riassetto societario delle 
partecipazioni italiane 
Il 1° gennaio 2020 si è realizzata la riorganizzazione delle par-

tecipazioni di Enel nelle società italiane mediante conferimen-

to del ramo d’azienda denominato “Enel Italia”.

Attraverso tale operazione, in linea con il processo di sempli-

ficazione e ottimizzazione della struttura societaria del Gruppo 

già concluso o avviato nei principali Paesi di presenza, si inten-

de procedere a una razionalizzazione della struttura societaria 

del Gruppo Enel in Italia, separando le risorse dedicate alla 

gestione dei diversi business italiani dalle funzioni globali e 

dalle partecipazioni estere. 

A fronte dell’attuale organigramma societario, Enel SpA all’esi-

to del progetto controllerà direttamente una sub-holding italiana 

– ruolo assunto dall’attuale Enel Italia SpA – che, a sua volta, 

deterrà tutte le partecipazioni afferenti al perimetro nazionale. 

In particolare, Enel ha conferito a Enel Italia un ramo d’azienda 

composto dalle partecipazioni nelle società Enel Energia SpA, 

Servizio Elettrico Nazionale SpA, e-distribuzione SpA e, al netto 

dei rami d’azienda globali trasferiti con operazioni di scissione, 

le partecipazioni di Enel Produzione SpA e di Enel Green Power 

Italia Srl (società di nuova costituzione destinata ad accogliere 

le attività italiane della scissa Enel Green Power SpA).

Il ramo conferito, del valore complessivo pari a 12.147 milioni 

di euro, comprende inoltre il personale di staff e quello dedi-

cato ai servizi finanziari svolti a favore delle controllate italiane, 

una quota parte del debito verso Enel Finance International 

NV necessaria per dotare Enel Italia di una equilibrata struttura 

finanziaria e i contratti, i crediti e i debiti connessi alle compo-

nenti del ramo di cui sopra.

Scissione parziale di Enel Green 
Power SpA in favore di Enel SpA
In conformità al progetto di scissione approvato dall’Assem-

blea Straordinaria della società scissa in data 3 ottobre 2019 

e dal Consiglio di Amministrazione della società beneficiaria 

in data 24 ottobre 2019, il 17 gennaio 2020 si è perfezionato 

l’atto di scissione parziale di Enel Green Power SpA (EGP) in 

favore di Enel SpA.

Il compendio scisso prevede l’assegnazione, in favore di Enel, 

(i) delle partecipazioni totalitarie detenute da EGP in Enel Nor-

th America Inc. (sino all’8 ottobre 2019 denominata Enel Gre-

en Power North America Inc.) ed Enel Green Power Develop-

ment North America LLC, rappresentative dell’intero capitale 

sociale di queste ultime e (ii) di un contratto di finanziamento 

intercompany con Enel Finance International NV.

Trattandosi di scissione di società interamente posseduta dal-

la società beneficiaria, non è previsto alcun rapporto di cambio 

e alcun aumento del capitale sociale della società beneficiaria.

La scissione comporterà una riduzione del patrimonio netto 

della società scissa alla data della relativa contabilizzazione 

per un importo pari a 1 milione di euro, pari al valore netto 

contabile del compendio scisso alla data del 30 giugno 2019, 

e un aumento di pari importo delle riserve di patrimonio netto 

di Enel SpA.

La scissione avrà efficacia giuridica, contabile e fiscale a de-

correre dal 1° febbraio 2020.

Pandemia da coronavirus 
(COVID-19)
L’epidemia del nuovo Coronavirus (COVID-19) è iniziata a 

Wuhan, in Cina, ed è stata segnalata per la prima volta dalle 

autorità nazionali all’Organizzazione Mondiale della Sanità il 30 

dicembre 2019. 

Fino dalle prime settimane del 2020, pur in presenza di una 

forte sensibilizzazione sul tema da parte di organizzazioni in-

ternazionali, l’epidemia appariva circoscritta solo ad alcune 

aree del Sud-Est asiatico e del Medio Oriente, interessando 

esclusivamente talune regioni della Cina, la Corea del Sud e 

l’Iran.

Nella seconda metà di febbraio, i primi sporadici casi concla-

mati di COVID-19 in Italia hanno dato inizio a una seconda fase 

dell’epidemia, con una rapida escalation della sua diffusione 

in ambito europeo. Recentemente, l’Organizzazione Mondiale 

della Sanità ha confermato che l’emergenza sanitaria legata al 

COVID-19 ha assunto la connotazione di pandemia e, a poco 

più di due mesi dalla sua iniziale segnalazione, il numero di 

casi identificati al di fuori della Cina ha superato complessiva-

mente quelli segnalati all’interno del Paese in cui l’epidemia 

si è generata. Ciò è dovuto alla crescente diffusione del virus 

in Europa, dove Italia e Spagna annoverano a oggi il maggior 

numero di contagi, alla rapida ascesa negli Stati Uniti, nonché 

al diffondersi dei primi focolai in America Latina e Africa. 
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Per contenere gli effetti del contagio, in attesa che la speri-

mentazione medica giunga all’individuazione di un vaccino 

somministrabile all’uomo, i Governi dei diversi Paesi hanno 

adottato numerose misure di contenimento, essenzialmente 

volte alla restrizione dei liberi spostamenti delle persone, che 

potranno essere mantenute, oppure incrementate, sulla base 

della futura diffusione del virus. 

A tale riguardo, il Gruppo ha emanato linee guida volte ad as-

sicurare il rispetto dei provvedimenti introdotti in ambito locale 

e intrapreso numerose azioni al fine di adottare le procedure 

più idonee a prevenire e/o mitigare gli effetti del contagio in 

ambito lavorativo. 

In particolare, la gestione della continuità aziendale è assicura-

ta soprattutto grazie a:

 > l’estensione al personale remotizzabile, nei Paesi di mag-

giore presenza del Gruppo, della modalità di lavoro agile 

(smart working), introdotta già da alcuni anni, che, grazie 

agli investimenti in digitalizzazione, consente di lavorare da 

remoto a parità di livelli di efficienza ed efficacia; 

 > l’utilizzo di infrastrutture digitalizzate che consentono di as-

sicurare il normale funzionamento degli asset produttivi, la 

continuità del servizio elettrico e di gestire da remoto tutte 

le attività relative al mercato e al rapporto con il cliente.

È operativa, altresì, una Global Task Force Enel, istituita anche 

a livello Paese, che ha lo scopo di coordinare e indirizzare le 

azioni da intraprendere nei Paesi di presenza del Gruppo, in 

sinergia con le Linee di Business tecnologiche globali. 

In osservanza delle recenti raccomandazioni dell’ESMA dell’11 

marzo 2020, il Gruppo ha avviato delle analisi interne volte a 

una valutazione degli impatti reali e potenziali del COVID-19 

sulle attività di business, sulla situazione finanziaria e sulla 

performance economica che attengono essenzialmente alle 

dimensioni di analisi di seguito riportate:

 > previsione degli impatti di natura macroeconomica sulle 

principali aree di interesse e nei principali Paesi di presenza 

del Gruppo;

 > previsione delle quotazioni di energia elettrica e gas nei 

mercati energetici e delle altre materie prime; 

 > previsione degli impatti sulla domanda elettrica nei Paesi in 

cui opera il Gruppo, influenzata dalle diverse misure di con-

tenimento alla diffusione dei contagi adottate a livello locale; 

 > analisi dei possibili ritardi sulle forniture e sugli appalti, a 

livello di supply chain di singola business line, in funzione 

delle misure restrittive introdotte in alcuni Paesi alle attività 

produttive.

Sulla base delle attuali informazioni disponibili, in uno scenario 

in continua evoluzione, è attivo un monitoraggio costante delle 

modifiche delle variabili macroeconomiche e di business per 

avere disponibile in tempo reale la miglior stima dei potenziali 

impatti sul Gruppo e permetterne la mitigazione con dei piani 

di reazione/contingency. 

Grazie alla diversificazione geografica del Gruppo, al suo mo-

dello di business integrato lungo la catena del valore, a una 

solida struttura finanziaria, nonché al livello di digitalizzazione 

raggiunto che permette di garantire la continuità delle attivi-

tà operative con lo stesso livello di servizio, non si hanno al 

momento evidenze di impatti significativi del COVID-19 sul 

Gruppo. 
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41. Compensi alla Società di revisione ai sensi 
dell’art. 149 duodecies del “Regolamento 
Emittenti CONSOB” 
I corrispettivi di competenza dell’esercizio 2019 riconosciuti – 

da Enel SpA e dalle sue controllate al 31 dicembre 2019 – alla 

Società di revisione e alle entità appartenenti al suo network 

a fronte di prestazioni di servizi, sono riepilogati nella tabella 

che segue, redatta secondo quanto indicato dall’art. 149 duo-

decies del “Regolamento Emittenti CONSOB”. 

Tipologia di servizi Soggetto che ha erogato il servizio Compensi (milioni di euro)

Enel SpA 

Revisione contabile

di cui:

- EY SpA 1,0

- entità della rete  EY -

Servizi di attestazione

di cui:

- EY SpA 1,1

- entità della rete EY -

Altri servizi

di cui:

- EY SpA -

- entità della rete EY -

Totale 2,1

Società controllate da Enel SpA 

Revisione contabile

di cui:

- EY SpA 2,8

- entità della rete EY 10,3

Servizi di attestazione

di cui:

- EY SpA 1,5

- entità della rete EY 2,4

Altri servizi

di cui:

- EY SpA -

- entità della rete EY 0,1

Totale   17,1

TOTALE 19,2
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Attestazione dell’Amministratore 
Delegato e del Dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili 
societari relativa al Bilancio di esercizio 
di Enel SpA al 31 dicembre 2019,  
ai sensi dell’art. 154 bis, comma 5,  
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 e dell’art. 81 ter del Regolamento 
CONSOB 14 maggio 1999, n. 11971 
1. I sottoscritti Francesco Starace e Alberto De Paoli, nella qualità rispettivamente di Amministratore Delegato e di Dirigente 

preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Enel SpA attestano, tenuto anche conto di quanto previsto 
dall’art. 154 bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:
a. l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e

b. l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del Bilancio di esercizio di Enel 

SpA nel corso del periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019.

3. Al riguardo si segnala che:
a. l’adeguatezza delle procedure amministrative e contabili per la formazione del Bilancio di esercizio di Enel SpA è 

stata verificata mediante la valutazione del sistema di controllo interno sull’informativa finanziaria. Tale valutazione è 

stata effettuata prendendo a riferimento i criteri stabiliti nel modello Internal Controls - Integrated Framework emes-

so dal Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission (“COSO”);

b. dalla valutazione del sistema di controllo interno sull’informativa finanziaria non sono emersi aspetti di rilievo.

3. Si attesta inoltre che il Bilancio di esercizio di Enel SpA al 31 dicembre 2019:
a. è redatto in conformità ai princípi contabili internazionali applicabili riconosciuti nell’Unione Europea ai sensi del rego-

lamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002;

b. corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

c. è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 

dell’emittente.

4. Si attesta infine che la Relazione sulla gestione, che correda il Bilancio di esercizio di Enel SpA al 31 dicembre 2019, 
comprende un’analisi attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché della situazione dell’emittente, 
unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui è esposto.

Roma, 19 marzo 2020

Francesco Starace Alberto De Paoli

Amministratore Delegato di Enel SpA Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari di Enel SpA

2.
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Relazione del Collegio Sindacale  
all’Assemblea degli azionisti  
di Enel SpA

Relazioni

Relazione della Società di revisione

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DI ENEL 

S.P.A. CONVOCATA PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO 2019 

(ai sensi dell’art. 153 del Decreto Legislativo n. 58/1998) 

 

Signori Azionisti, 

nel corso dell’esercizio che si è chiuso il 31 dicembre 2019 abbiamo svolto nell’ambito 

di Enel S.p.A. (nel prosieguo indicata anche come “Enel” o la “Società”) l’attività di 

vigilanza prevista dalla legge. In particolare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 

149, comma 1 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (d’ora in avanti, per 

brevità, indicato come “Testo Unico della Finanza”) e dell’art. 19, comma 1 del Decreto 

Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, così come modificato dal Decreto Legislativo 17 

luglio 2016, n. 135 (d’ora in avanti, per brevità, indicato come “Decreto 39/2010”), 

abbiamo vigilato circa: 

- l’osservanza della legge e dello statuto, nonché il rispetto dei princìpi di corretta 

amministrazione nello svolgimento delle attività sociali; 

- il processo di informativa finanziaria e l’adeguatezza del sistema amministrativo-

contabile della Società, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare 

correttamente i fatti di gestione; 

- la revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati, nonché circa il processo 

di selezione e l’indipendenza della Società di revisione legale dei conti; 

- l’adeguatezza e l’efficacia del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 

- l’adeguatezza della struttura organizzativa della Società, per gli aspetti di nostra 

competenza; 

- le modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste dalla 

edizione 2018 del Codice di Autodisciplina delle società quotate (d’ora in avanti, per 

brevità, indicato come “Codice di Autodisciplina”), cui la Società aderisce; 

- l’adeguatezza delle disposizioni impartite da parte della Società alle proprie 

controllate per consentire a Enel di adempiere regolarmente agli obblighi di 

informativa al pubblico previsti dalla legge. 

 

Nello svolgimento degli opportuni controlli e verifiche sui profili e sugli ambiti di attività 

sopra evidenziati non abbiamo riscontrato particolari criticità. 

Tenuto conto delle indicazioni fornite dalla CONSOB con Comunicazione DEM/1025564 

del 6 aprile 2001 e successivi aggiornamenti, riferiamo e segnaliamo in particolare 

quanto segue: 

• abbiamo vigilato circa l’osservanza della legge e dello statuto e non abbiamo 

osservazioni da formulare al riguardo; 
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Relazioni

Relazione della Società di revisione

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI DI ENEL 

S.P.A. CONVOCATA PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO 2019 

(ai sensi dell’art. 153 del Decreto Legislativo n. 58/1998) 

 

Signori Azionisti, 

nel corso dell’esercizio che si è chiuso il 31 dicembre 2019 abbiamo svolto nell’ambito 

di Enel S.p.A. (nel prosieguo indicata anche come “Enel” o la “Società”) l’attività di 

vigilanza prevista dalla legge. In particolare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 

149, comma 1 del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (d’ora in avanti, per 

brevità, indicato come “Testo Unico della Finanza”) e dell’art. 19, comma 1 del Decreto 

Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, così come modificato dal Decreto Legislativo 17 

luglio 2016, n. 135 (d’ora in avanti, per brevità, indicato come “Decreto 39/2010”), 

abbiamo vigilato circa: 

- l’osservanza della legge e dello statuto, nonché il rispetto dei princìpi di corretta 

amministrazione nello svolgimento delle attività sociali; 

- il processo di informativa finanziaria e l’adeguatezza del sistema amministrativo-

contabile della Società, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare 

correttamente i fatti di gestione; 

- la revisione legale dei conti annuali e dei conti consolidati, nonché circa il processo 

di selezione e l’indipendenza della Società di revisione legale dei conti; 

- l’adeguatezza e l’efficacia del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 

- l’adeguatezza della struttura organizzativa della Società, per gli aspetti di nostra 

competenza; 

- le modalità di concreta attuazione delle regole di governo societario previste dalla 

edizione 2018 del Codice di Autodisciplina delle società quotate (d’ora in avanti, per 

brevità, indicato come “Codice di Autodisciplina”), cui la Società aderisce; 

- l’adeguatezza delle disposizioni impartite da parte della Società alle proprie 

controllate per consentire a Enel di adempiere regolarmente agli obblighi di 

informativa al pubblico previsti dalla legge. 

 

Nello svolgimento degli opportuni controlli e verifiche sui profili e sugli ambiti di attività 

sopra evidenziati non abbiamo riscontrato particolari criticità. 

Tenuto conto delle indicazioni fornite dalla CONSOB con Comunicazione DEM/1025564 

del 6 aprile 2001 e successivi aggiornamenti, riferiamo e segnaliamo in particolare 

quanto segue: 

• abbiamo vigilato circa l’osservanza della legge e dello statuto e non abbiamo 

osservazioni da formulare al riguardo; 
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• abbiamo ricevuto dall’Amministratore Delegato, con periodicità trimestrale e anche 

attraverso la nostra partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione di 

Enel, adeguate informazioni sull’attività svolta, sul generale andamento della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior 

rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società e dalle sue 

controllate. Possiamo dare atto che le azioni deliberate e poste in essere sono state 

conformi alla legge e allo statuto e non sono state manifestamente imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto di interessi, in contrasto con le delibere assunte 

dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. Per la 

descrizione delle caratteristiche delle operazioni di maggior rilievo economico, 

finanziario e patrimoniale esaminate, si rimanda a quanto riferito nella Relazione 

sulla gestione al Bilancio della Società e al Bilancio consolidato del Gruppo Enel per 

l’esercizio 2019 (nell’ambito del capitolo “Fatti di rilievo del 2019”); 

• non abbiamo riscontrato l’esistenza di operazioni atipiche o inusuali svolte con terzi, 

con società del Gruppo o con altre parti correlate; 

• nel capitolo “Informativa sulle parti correlate”, inserito nelle note di commento al 

Bilancio dell’esercizio 2019 della Società, gli Amministratori indicano 

adeguatamente le principali operazioni effettuate dalla Società con parti correlate, 

essendo queste ultime individuate sulla base dei princìpi contabili internazionali e 

delle disposizioni emanate in materia dalla CONSOB. A tale capitolo rinviamo per 

quanto attiene all’individuazione della tipologia delle operazioni in questione e dei 

relativi effetti economici, patrimoniali e finanziari. Sono ivi richiamate, inoltre, le 

modalità procedurali adottate per assicurare che le operazioni con parti correlate 

vengano effettuate nel rispetto di criteri di trasparenza, nonché di correttezza 

procedurale e sostanziale. Si dà atto che le operazioni ivi indicate sono state poste 

in essere nel rispetto delle modalità di approvazione ed esecuzione previste 

nell’apposita procedura – adottata nel rispetto di quanto disposto dall’art. 2391-bis 

del codice civile e dalla disciplina attuativa dettata dalla CONSOB – descritta nella 

Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari per l’esercizio 2019. Le 

operazioni con parti correlate riportate nelle note di commento al Bilancio 

dell’esercizio 2019 della Società sono riconducibili all’ordinaria gestione, sono state 

effettuate nell’interesse della Società e regolate a condizioni di mercato; 

• la Società ha dichiarato di avere redatto il Bilancio individuale dell’esercizio 2019 – 

al pari di quello dell’esercizio precedente – in conformità ai princìpi contabili 

internazionali IAS-IFRS (nonché alle interpretazioni emesse al riguardo dall’IFRIC 

e dal SIC) riconosciuti nell’Unione Europea ai sensi del Regolamento (CE) n. 

1606/2002 e in vigore alla chiusura dell’esercizio 2019, nonché in base a quanto 

3 
 

disposto dal Decreto Legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 e ai relativi provvedimenti 

attuativi. Il Bilancio individuale dell’esercizio 2019 della Società, inoltre, è redatto 

nella prospettiva della continuità aziendale e applicando il metodo del costo storico, 

ad eccezione delle voci che secondo gli IFRS-EU sono rilevate al fair value, come 

indicato nei criteri di valutazione delle singole voci del Bilancio stesso. Nelle note di 

commento al Bilancio individuale sono riportati analiticamente i princìpi contabili e 

i criteri di valutazione adottati. Riguardo ai princìpi contabili di recente emanazione, 

nelle note di commento al Bilancio individuale sono riportati (i) i princìpi applicati 

per la prima volta nel 2019, che, secondo quanto ivi indicato, non hanno 

comportato impatti significativi nell’esercizio di riferimento e (ii) i princìpi di futura 

applicazione. Il Bilancio individuale 2019 della Società è stato sottoposto a revisione 

legale da parte della Società di revisione EY S.p.A. che, ai sensi dell’art. 14 del 

Decreto 39/2010 e dell’art. 10 del Regolamento (UE) n. 537/2014, ha espresso 

nella propria relazione un giudizio senza rilievi né richiami di informativa, anche 

con riferimento alla coerenza della Relazione sulla gestione e di alcune specifiche 

informazioni contenute nella Relazione sul governo societario e gli assetti 

proprietari con il Bilancio della Società nonché alla conformità della medesima 

Relazione sulla gestione alle norme di legge. La relazione di EY S.p.A. include 

inoltre:   

- una illustrazione degli aspetti chiave della revisione contabile del Bilancio 

individuale; e 

- la dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del Decreto 

39/2010, relativa alla mancata identificazione di errori significativi nei contenuti 

della Relazione sulla gestione; 

• la Società ha dichiarato di avere redatto anche il Bilancio consolidato dell’esercizio 

2019 del Gruppo Enel – al pari di quello dell’esercizio precedente – in conformità ai 

princìpi contabili internazionali IAS-IFRS (nonché alle interpretazioni emesse al 

riguardo dall’IFRIC e dal SIC) riconosciuti nell’Unione Europea ai sensi del 

Regolamento (CE) n. 1606/2002 e in vigore alla chiusura dell’esercizio 2019, 

nonché in base a quanto disposto dal Decreto Legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 

e ai relativi provvedimenti attuativi. Il Bilancio consolidato dell’esercizio 2019 del 

Gruppo Enel è redatto nella prospettiva della continuità aziendale e applicando il 

metodo del costo storico, ad eccezione delle voci che secondo gli IFRS-EU sono 

rilevate al fair value (come indicato nei criteri di valutazione delle singole voci) e 

delle attività non correnti (o gruppi in dismissione) classificate come possedute per 

la vendita, che sono valutate al minore tra il valore contabile e il fair value al netto 

dei costi di vendita. Nelle note di commento al Bilancio consolidato sono riportati 
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• abbiamo ricevuto dall’Amministratore Delegato, con periodicità trimestrale e anche 

attraverso la nostra partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione di 

Enel, adeguate informazioni sull’attività svolta, sul generale andamento della 

gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior 

rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Società e dalle sue 

controllate. Possiamo dare atto che le azioni deliberate e poste in essere sono state 

conformi alla legge e allo statuto e non sono state manifestamente imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto di interessi, in contrasto con le delibere assunte 

dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. Per la 

descrizione delle caratteristiche delle operazioni di maggior rilievo economico, 

finanziario e patrimoniale esaminate, si rimanda a quanto riferito nella Relazione 

sulla gestione al Bilancio della Società e al Bilancio consolidato del Gruppo Enel per 

l’esercizio 2019 (nell’ambito del capitolo “Fatti di rilievo del 2019”); 

• non abbiamo riscontrato l’esistenza di operazioni atipiche o inusuali svolte con terzi, 

con società del Gruppo o con altre parti correlate; 

• nel capitolo “Informativa sulle parti correlate”, inserito nelle note di commento al 

Bilancio dell’esercizio 2019 della Società, gli Amministratori indicano 

adeguatamente le principali operazioni effettuate dalla Società con parti correlate, 

essendo queste ultime individuate sulla base dei princìpi contabili internazionali e 

delle disposizioni emanate in materia dalla CONSOB. A tale capitolo rinviamo per 

quanto attiene all’individuazione della tipologia delle operazioni in questione e dei 

relativi effetti economici, patrimoniali e finanziari. Sono ivi richiamate, inoltre, le 

modalità procedurali adottate per assicurare che le operazioni con parti correlate 

vengano effettuate nel rispetto di criteri di trasparenza, nonché di correttezza 

procedurale e sostanziale. Si dà atto che le operazioni ivi indicate sono state poste 

in essere nel rispetto delle modalità di approvazione ed esecuzione previste 

nell’apposita procedura – adottata nel rispetto di quanto disposto dall’art. 2391-bis 

del codice civile e dalla disciplina attuativa dettata dalla CONSOB – descritta nella 

Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari per l’esercizio 2019. Le 

operazioni con parti correlate riportate nelle note di commento al Bilancio 

dell’esercizio 2019 della Società sono riconducibili all’ordinaria gestione, sono state 

effettuate nell’interesse della Società e regolate a condizioni di mercato; 

• la Società ha dichiarato di avere redatto il Bilancio individuale dell’esercizio 2019 – 

al pari di quello dell’esercizio precedente – in conformità ai princìpi contabili 

internazionali IAS-IFRS (nonché alle interpretazioni emesse al riguardo dall’IFRIC 

e dal SIC) riconosciuti nell’Unione Europea ai sensi del Regolamento (CE) n. 

1606/2002 e in vigore alla chiusura dell’esercizio 2019, nonché in base a quanto 

3 
 

disposto dal Decreto Legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 e ai relativi provvedimenti 

attuativi. Il Bilancio individuale dell’esercizio 2019 della Società, inoltre, è redatto 

nella prospettiva della continuità aziendale e applicando il metodo del costo storico, 

ad eccezione delle voci che secondo gli IFRS-EU sono rilevate al fair value, come 

indicato nei criteri di valutazione delle singole voci del Bilancio stesso. Nelle note di 

commento al Bilancio individuale sono riportati analiticamente i princìpi contabili e 

i criteri di valutazione adottati. Riguardo ai princìpi contabili di recente emanazione, 

nelle note di commento al Bilancio individuale sono riportati (i) i princìpi applicati 

per la prima volta nel 2019, che, secondo quanto ivi indicato, non hanno 

comportato impatti significativi nell’esercizio di riferimento e (ii) i princìpi di futura 

applicazione. Il Bilancio individuale 2019 della Società è stato sottoposto a revisione 

legale da parte della Società di revisione EY S.p.A. che, ai sensi dell’art. 14 del 

Decreto 39/2010 e dell’art. 10 del Regolamento (UE) n. 537/2014, ha espresso 

nella propria relazione un giudizio senza rilievi né richiami di informativa, anche 

con riferimento alla coerenza della Relazione sulla gestione e di alcune specifiche 

informazioni contenute nella Relazione sul governo societario e gli assetti 

proprietari con il Bilancio della Società nonché alla conformità della medesima 

Relazione sulla gestione alle norme di legge. La relazione di EY S.p.A. include 

inoltre:   

- una illustrazione degli aspetti chiave della revisione contabile del Bilancio 

individuale; e 

- la dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del Decreto 

39/2010, relativa alla mancata identificazione di errori significativi nei contenuti 

della Relazione sulla gestione; 

• la Società ha dichiarato di avere redatto anche il Bilancio consolidato dell’esercizio 

2019 del Gruppo Enel – al pari di quello dell’esercizio precedente – in conformità ai 

princìpi contabili internazionali IAS-IFRS (nonché alle interpretazioni emesse al 

riguardo dall’IFRIC e dal SIC) riconosciuti nell’Unione Europea ai sensi del 

Regolamento (CE) n. 1606/2002 e in vigore alla chiusura dell’esercizio 2019, 

nonché in base a quanto disposto dal Decreto Legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 

e ai relativi provvedimenti attuativi. Il Bilancio consolidato dell’esercizio 2019 del 

Gruppo Enel è redatto nella prospettiva della continuità aziendale e applicando il 

metodo del costo storico, ad eccezione delle voci che secondo gli IFRS-EU sono 

rilevate al fair value (come indicato nei criteri di valutazione delle singole voci) e 

delle attività non correnti (o gruppi in dismissione) classificate come possedute per 

la vendita, che sono valutate al minore tra il valore contabile e il fair value al netto 

dei costi di vendita. Nelle note di commento al Bilancio consolidato sono riportati 
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analiticamente i princìpi contabili e i criteri di valutazione adottati. Riguardo ai 

princìpi contabili di recente emanazione, nelle note di commento al Bilancio 

consolidato sono riportati (i) i princìpi applicati per la prima volta nel 2019 e, in 

particolare, l’IFRS 16 Leasing, con puntuale illustrazione dei relativi impatti a livello 

di Stato Patrimoniale e Conto Economico e (ii) i princìpi di futura applicazione. Il 

Bilancio consolidato dell’esercizio 2019 del Gruppo Enel è stato anch’esso 

sottoposto a revisione legale da parte della Società di revisione EY S.p.A. che, ai 

sensi dell’art. 14 del Decreto 39/2010 e dell’art. 10 del Regolamento (UE) n. 

537/2014, ha espresso nella propria relazione un giudizio senza rilievi né richiami 

di informativa, anche con riferimento alla coerenza della Relazione sulla gestione e 

di alcune specifiche informazioni contenute nella Relazione sul governo societario e 

gli assetti proprietari con il Bilancio consolidato nonché alla conformità della 

medesima Relazione sulla gestione alle norme di legge. La relazione di EY S.p.A. 

include inoltre: 

- una illustrazione degli aspetti chiave della revisione contabile del Bilancio 

consolidato; e 

- le dichiarazioni, rese ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del Decreto 

39/2010 e dell’art. 4 del Regolamento Consob n. 20267 del 18 gennaio 2018 

(di attuazione del Decreto Legislativo 30 dicembre 2016, n. 254), relative 

rispettivamente alla mancata identificazione di errori significativi nei contenuti 

della Relazione sulla gestione e alla verifica dell’avvenuta approvazione da parte 

del Consiglio di Amministrazione della dichiarazione consolidata di carattere non 

finanziario.  

Per gli incarichi a essa conferiti, la Società di revisione EY S.p.A. ha altresì emesso 

le relazioni sulla revisione dei bilanci relativi all’esercizio 2019 delle più rilevanti 

società italiane del Gruppo Enel senza rilievi. Inoltre, nel corso degli incontri 

periodici con i rappresentanti della Società di revisione EY S.p.A., questi ultimi non 

hanno evidenziato criticità relative ai reporting packages delle principali società 

estere del Gruppo Enel, selezionati dai revisori stessi in base al piano di lavoro 

predisposto per la revisione del Bilancio consolidato del Gruppo Enel, tali da fare 

emergere rilievi da riportare nel giudizio sul Bilancio medesimo; 

• tenuto conto delle raccomandazioni formulate dall’Autorità Europea degli Strumenti 

Finanziari e dei Mercati (“ESMA”) in data 21 gennaio 2013 (confermate, da ultimo, 

nel Public Statement del 27 ottobre 2015), intese ad assicurare una maggiore 

trasparenza delle metodologie adottate da parte delle società quotate nell’ambito 

delle procedure di impairment test sull’avviamento, nonché in linea con quanto 

raccomandato dal documento congiunto Banca d’Italia – CONSOB – ISVAP n. 4 del 

5 
 

3 marzo 2010 e alla luce delle indicazioni da ultimo fornite dalla stessa CONSOB 

nella Comunicazione n. 7780 del 28 gennaio 2016, la rispondenza della procedura 

di impairment test alle prescrizioni del principio contabile internazionale IAS 36 ha 

formato oggetto di espressa approvazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione della Società, previo parere favorevole rilasciato al riguardo dal 

Comitato controllo e rischi, nel mese di febbraio 2020, in data anteriore rispetto a 

quella di approvazione dei documenti di Bilancio relativi al 2019; 

• abbiamo esaminato la proposta del Consiglio di Amministrazione di destinazione 

dell’utile dell’esercizio 2019 e non abbiamo osservazioni al riguardo;  

• il Consiglio di Amministrazione della Società, a seguito delle opportune verifiche 

effettuate da parte del Comitato controllo e rischi e di codesto Collegio Sindacale 

nel mese di marzo 2020, ha attestato in sede di approvazione del Bilancio 

dell’esercizio 2019 la perdurante osservanza, nell’ambito del Gruppo Enel, della 

disciplina dettata dalla CONSOB (nell’art. 15 del c.d. “Regolamento Mercati”, 

approvato con Deliberazione n. 20249 del 28 dicembre 2017) in materia di 

trasparenza contabile, di adeguatezza della struttura organizzativa e del sistema 

dei controlli interni che le società controllate, costituite e regolate dalla legge di 

Stati non appartenenti all’Unione Europea, devono rispettare affinché le azioni di 

Enel possano rimanere quotate nei mercati regolamentati italiani; 

• abbiamo vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza della struttura 

organizzativa della Società (e, più in generale, del Gruppo Enel nel suo insieme) 

tramite l’acquisizione di informazioni dai responsabili delle competenti funzioni 

aziendali e incontri con i Collegi Sindacali ovvero con gli equivalenti organismi di 

controllo di alcune delle principali società del Gruppo Enel, italiane ed estere, al fine 

del reciproco scambio di dati e informazioni rilevanti. Al riguardo si segnala che la 

struttura organizzativa del Gruppo Enel è basata, a partire dalla seconda metà 

dell’esercizio 2014, su una matrice Global Business Lines/Geografie e – tenuto 

conto delle modifiche intervenute da ultimo nel corso del 2019 – si articola in: (i) 

Global Business Lines, cui è affidato il compito di gestire e sviluppare gli asset, 

ottimizzandone le prestazioni e il ritorno sul capitale investito, nelle varie aree 

geografiche di presenza del Gruppo. Le Global Business Lines sono suddivise in: 

Global Infrastructure and Network, Global Power Generation, Global Trading ed 

Enel-X; (ii) Paesi e Regioni, cui è affidato, nell’ambito di ciascuna area geografica 

di presenza del Gruppo, il compito di gestire le relazioni con organi istituzionali, 

autorità regolatorie, media e altri stakeholder locali, nonché di promuovere lo 

sviluppo della base clienti con riferimento alle attività di vendita di energia elettrica 

e gas, fornendo altresì supporto in termini di attività di staff e altri servizi alle Global 
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analiticamente i princìpi contabili e i criteri di valutazione adottati. Riguardo ai 

princìpi contabili di recente emanazione, nelle note di commento al Bilancio 

consolidato sono riportati (i) i princìpi applicati per la prima volta nel 2019 e, in 

particolare, l’IFRS 16 Leasing, con puntuale illustrazione dei relativi impatti a livello 

di Stato Patrimoniale e Conto Economico e (ii) i princìpi di futura applicazione. Il 

Bilancio consolidato dell’esercizio 2019 del Gruppo Enel è stato anch’esso 

sottoposto a revisione legale da parte della Società di revisione EY S.p.A. che, ai 

sensi dell’art. 14 del Decreto 39/2010 e dell’art. 10 del Regolamento (UE) n. 

537/2014, ha espresso nella propria relazione un giudizio senza rilievi né richiami 

di informativa, anche con riferimento alla coerenza della Relazione sulla gestione e 

di alcune specifiche informazioni contenute nella Relazione sul governo societario e 

gli assetti proprietari con il Bilancio consolidato nonché alla conformità della 

medesima Relazione sulla gestione alle norme di legge. La relazione di EY S.p.A. 

include inoltre: 

- una illustrazione degli aspetti chiave della revisione contabile del Bilancio 

consolidato; e 

- le dichiarazioni, rese ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del Decreto 

39/2010 e dell’art. 4 del Regolamento Consob n. 20267 del 18 gennaio 2018 

(di attuazione del Decreto Legislativo 30 dicembre 2016, n. 254), relative 

rispettivamente alla mancata identificazione di errori significativi nei contenuti 

della Relazione sulla gestione e alla verifica dell’avvenuta approvazione da parte 

del Consiglio di Amministrazione della dichiarazione consolidata di carattere non 

finanziario.  

Per gli incarichi a essa conferiti, la Società di revisione EY S.p.A. ha altresì emesso 

le relazioni sulla revisione dei bilanci relativi all’esercizio 2019 delle più rilevanti 

società italiane del Gruppo Enel senza rilievi. Inoltre, nel corso degli incontri 

periodici con i rappresentanti della Società di revisione EY S.p.A., questi ultimi non 

hanno evidenziato criticità relative ai reporting packages delle principali società 

estere del Gruppo Enel, selezionati dai revisori stessi in base al piano di lavoro 

predisposto per la revisione del Bilancio consolidato del Gruppo Enel, tali da fare 

emergere rilievi da riportare nel giudizio sul Bilancio medesimo; 

• tenuto conto delle raccomandazioni formulate dall’Autorità Europea degli Strumenti 

Finanziari e dei Mercati (“ESMA”) in data 21 gennaio 2013 (confermate, da ultimo, 

nel Public Statement del 27 ottobre 2015), intese ad assicurare una maggiore 

trasparenza delle metodologie adottate da parte delle società quotate nell’ambito 

delle procedure di impairment test sull’avviamento, nonché in linea con quanto 

raccomandato dal documento congiunto Banca d’Italia – CONSOB – ISVAP n. 4 del 

5 
 

3 marzo 2010 e alla luce delle indicazioni da ultimo fornite dalla stessa CONSOB 

nella Comunicazione n. 7780 del 28 gennaio 2016, la rispondenza della procedura 

di impairment test alle prescrizioni del principio contabile internazionale IAS 36 ha 

formato oggetto di espressa approvazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione della Società, previo parere favorevole rilasciato al riguardo dal 

Comitato controllo e rischi, nel mese di febbraio 2020, in data anteriore rispetto a 

quella di approvazione dei documenti di Bilancio relativi al 2019; 

• abbiamo esaminato la proposta del Consiglio di Amministrazione di destinazione 

dell’utile dell’esercizio 2019 e non abbiamo osservazioni al riguardo;  

• il Consiglio di Amministrazione della Società, a seguito delle opportune verifiche 

effettuate da parte del Comitato controllo e rischi e di codesto Collegio Sindacale 

nel mese di marzo 2020, ha attestato in sede di approvazione del Bilancio 

dell’esercizio 2019 la perdurante osservanza, nell’ambito del Gruppo Enel, della 

disciplina dettata dalla CONSOB (nell’art. 15 del c.d. “Regolamento Mercati”, 

approvato con Deliberazione n. 20249 del 28 dicembre 2017) in materia di 

trasparenza contabile, di adeguatezza della struttura organizzativa e del sistema 

dei controlli interni che le società controllate, costituite e regolate dalla legge di 

Stati non appartenenti all’Unione Europea, devono rispettare affinché le azioni di 

Enel possano rimanere quotate nei mercati regolamentati italiani; 

• abbiamo vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza della struttura 

organizzativa della Società (e, più in generale, del Gruppo Enel nel suo insieme) 

tramite l’acquisizione di informazioni dai responsabili delle competenti funzioni 

aziendali e incontri con i Collegi Sindacali ovvero con gli equivalenti organismi di 

controllo di alcune delle principali società del Gruppo Enel, italiane ed estere, al fine 

del reciproco scambio di dati e informazioni rilevanti. Al riguardo si segnala che la 

struttura organizzativa del Gruppo Enel è basata, a partire dalla seconda metà 

dell’esercizio 2014, su una matrice Global Business Lines/Geografie e – tenuto 

conto delle modifiche intervenute da ultimo nel corso del 2019 – si articola in: (i) 

Global Business Lines, cui è affidato il compito di gestire e sviluppare gli asset, 

ottimizzandone le prestazioni e il ritorno sul capitale investito, nelle varie aree 

geografiche di presenza del Gruppo. Le Global Business Lines sono suddivise in: 

Global Infrastructure and Network, Global Power Generation, Global Trading ed 

Enel-X; (ii) Paesi e Regioni, cui è affidato, nell’ambito di ciascuna area geografica 

di presenza del Gruppo, il compito di gestire le relazioni con organi istituzionali, 

autorità regolatorie, media e altri stakeholder locali, nonché di promuovere lo 

sviluppo della base clienti con riferimento alle attività di vendita di energia elettrica 

e gas, fornendo altresì supporto in termini di attività di staff e altri servizi alle Global 

Senato della Repubblica – 273 – Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 347

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 347 VOL. II

–    273    –



156 Relazione e Bilancio di esercizio di Enel SpA al 31 dicembre 2019

6 
 

Business Lines e adottando adeguati standard in materia di security, safety e 

ambientale. Paesi e Regioni sono suddivisi in: Italia, Iberia, Europa e Affari Euro-

Mediterranei, America Latina, Nord America, nonché Africa, Asia e Oceania; (iii) 

Funzioni Globali di Servizio, cui è affidato il compito di gestire le attività di 

information and communication technology (Global Digital Solution) e gli acquisti a 

livello di Gruppo (Global Procurement); (iv) Funzioni di Holding, cui è affidato tra 

l’altro il compito di gestire i processi di governance a livello di Gruppo, così 

suddivise: Amministrazione, Finanza e Controllo, Risorse Umane e Organizzazione, 

Comunicazione, Affari Legali e Societari, Audit, Innovazione. Riteniamo che il 

modello organizzativo sopra descritto sia adeguato a supportare lo sviluppo 

strategico della Società e del Gruppo Enel e risulti altresì coerente con le esigenze 

di controllo; 

• nel corso degli incontri con i Collegi Sindacali ovvero con gli equivalenti organismi 

di controllo di alcune delle principali società del Gruppo Enel, italiane ed estere, non 

sono emerse risultanze di significatività tale da dovere essere riportate nella 

presente relazione; 

• abbiamo vigilato sull’indipendenza della Società di revisione, avendo ricevuto in 

data odierna dalla stessa EY S.p.A. specifica conferma scritta circa la sussistenza 

di tale requisito (secondo quanto previsto dall’art. 6, paragrafo 2, lett. a) del 

Regolamento (UE) n. 537/2014) e avendo discusso i contenuti di tale dichiarazione 

con il socio responsabile della revisione; a tale riguardo abbiamo inoltre vigilato – 

così come previsto dall’art. 19, comma 1, lett. e) del Decreto 39/2010 – circa la 

natura e l’entità dei servizi diversi dall’incarico principale di revisione legale dei 

conti prestati alla Società e alle altre società del Gruppo Enel da parte di EY S.p.A. 

e delle entità appartenenti al relativo network, i cui corrispettivi sono indicati nelle 

note di commento al Bilancio individuale della Società. In seguito alle verifiche 

effettuate, il Collegio Sindacale ritiene che non esistano criticità in ordine 

all’indipendenza della Società di revisione EY S.p.A.  

Abbiamo tenuto periodiche riunioni con gli esponenti della medesima Società di 

revisione, ai sensi dell’art. 150, comma 3 del Testo Unico della Finanza, nel corso 

delle quali non sono emerse risultanze di significatività tale da dovere essere 

riportate nella presente relazione. 

Con specifico riguardo a quanto previsto dall’art. 11 del Regolamento (UE) n. 

537/2014, la Società di revisione EY S.p.A. ha presentato in data odierna al Collegio 

Sindacale, con riferimento all’esercizio 2019, la “relazione aggiuntiva” sui risultati 

della revisione legale dei conti svolta, dalla quale non emergono difficoltà 

significative incontrate nell’ambito della revisione stessa, né carenze significative 

7 
 

concernenti il sistema di controllo interno per l’informativa finanziaria e/o il sistema 

contabile di Enel. Il Collegio Sindacale provvederà a trasmettere tempestivamente 

tale relazione al Consiglio di Amministrazione, corredata da proprie eventuali 

osservazioni, secondo quanto previsto dall’art. 19, comma 1, lett. a) del Decreto 

39/2010. 

La medesima Società di revisione non ha elaborato la lettera di suggerimenti (c.d. 

“management letter”) riferita all’esercizio 2019; 

• per quanto concerne le attività svolte da parte del Collegio Sindacale nel corso del 

2019 in relazione all’espletamento di apposita procedura di selezione intesa al 

conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti di Enel per il periodo 2020-

2028, si rinvia a quanto indicato (i) nella Relazione di cui all’art. 153 del Testo Unico 

della Finanza, approvata dal Collegio Sindacale in data 17 aprile 2019 e indirizzata 

all’Assemblea ordinaria degli Azionisti del 16 maggio 2019, nonché (ii) nell’apposita 

relazione illustrativa sul sesto argomento all’ordine del giorno della medesima 

Assemblea;   

• abbiamo vigilato sul processo di informativa finanziaria, sull’adeguatezza del 

sistema amministrativo-contabile della Società e sull’affidabilità di quest’ultimo nel 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, nonché sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione nello svolgimento delle attività sociali e non abbiamo 

osservazioni da formulare al riguardo. Abbiamo svolto le relative verifiche mediante 

l’ottenimento di informazioni da parte del responsabile della Funzione 

Amministrazione, Finanza e Controllo della Società (tenuto conto del ruolo di 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari rivestito 

dall’interessato), nonché attraverso l’esame della documentazione aziendale e 

l’analisi dei risultati del lavoro svolto dalla Società di revisione EY S.p.A. 

L’Amministratore Delegato e il Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari di Enel hanno attestato con apposita relazione, con riferimento 

al Bilancio individuale dell’esercizio 2019 della Società: (i) l’adeguatezza in 

relazione alle caratteristiche dell’impresa e l’effettiva applicazione delle procedure 

amministrative e contabili per la formazione del Bilancio stesso; (ii) la conformità 

del contenuto del Bilancio medesimo ai principi contabili internazionali applicabili 

riconosciuti nell’Unione Europea ai sensi del Regolamento (CE) n. 1606/2002; (iii) 

la corrispondenza del Bilancio in questione alle risultanze dei libri e delle scritture 

contabili e la sua idoneità a rappresentare in maniera veritiera e corretta la 

situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società; (iv) che la Relazione 

sulla gestione, che correda il Bilancio, comprende un’analisi attendibile 

dell’andamento e del risultato della gestione, nonché della situazione della Società, 
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Business Lines e adottando adeguati standard in materia di security, safety e 

ambientale. Paesi e Regioni sono suddivisi in: Italia, Iberia, Europa e Affari Euro-

Mediterranei, America Latina, Nord America, nonché Africa, Asia e Oceania; (iii) 

Funzioni Globali di Servizio, cui è affidato il compito di gestire le attività di 

information and communication technology (Global Digital Solution) e gli acquisti a 

livello di Gruppo (Global Procurement); (iv) Funzioni di Holding, cui è affidato tra 

l’altro il compito di gestire i processi di governance a livello di Gruppo, così 

suddivise: Amministrazione, Finanza e Controllo, Risorse Umane e Organizzazione, 

Comunicazione, Affari Legali e Societari, Audit, Innovazione. Riteniamo che il 

modello organizzativo sopra descritto sia adeguato a supportare lo sviluppo 

strategico della Società e del Gruppo Enel e risulti altresì coerente con le esigenze 

di controllo; 

• nel corso degli incontri con i Collegi Sindacali ovvero con gli equivalenti organismi 

di controllo di alcune delle principali società del Gruppo Enel, italiane ed estere, non 

sono emerse risultanze di significatività tale da dovere essere riportate nella 

presente relazione; 

• abbiamo vigilato sull’indipendenza della Società di revisione, avendo ricevuto in 

data odierna dalla stessa EY S.p.A. specifica conferma scritta circa la sussistenza 

di tale requisito (secondo quanto previsto dall’art. 6, paragrafo 2, lett. a) del 

Regolamento (UE) n. 537/2014) e avendo discusso i contenuti di tale dichiarazione 

con il socio responsabile della revisione; a tale riguardo abbiamo inoltre vigilato – 

così come previsto dall’art. 19, comma 1, lett. e) del Decreto 39/2010 – circa la 

natura e l’entità dei servizi diversi dall’incarico principale di revisione legale dei 

conti prestati alla Società e alle altre società del Gruppo Enel da parte di EY S.p.A. 

e delle entità appartenenti al relativo network, i cui corrispettivi sono indicati nelle 

note di commento al Bilancio individuale della Società. In seguito alle verifiche 

effettuate, il Collegio Sindacale ritiene che non esistano criticità in ordine 

all’indipendenza della Società di revisione EY S.p.A.  

Abbiamo tenuto periodiche riunioni con gli esponenti della medesima Società di 

revisione, ai sensi dell’art. 150, comma 3 del Testo Unico della Finanza, nel corso 

delle quali non sono emerse risultanze di significatività tale da dovere essere 

riportate nella presente relazione. 

Con specifico riguardo a quanto previsto dall’art. 11 del Regolamento (UE) n. 

537/2014, la Società di revisione EY S.p.A. ha presentato in data odierna al Collegio 

Sindacale, con riferimento all’esercizio 2019, la “relazione aggiuntiva” sui risultati 

della revisione legale dei conti svolta, dalla quale non emergono difficoltà 

significative incontrate nell’ambito della revisione stessa, né carenze significative 
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concernenti il sistema di controllo interno per l’informativa finanziaria e/o il sistema 

contabile di Enel. Il Collegio Sindacale provvederà a trasmettere tempestivamente 

tale relazione al Consiglio di Amministrazione, corredata da proprie eventuali 

osservazioni, secondo quanto previsto dall’art. 19, comma 1, lett. a) del Decreto 

39/2010. 

La medesima Società di revisione non ha elaborato la lettera di suggerimenti (c.d. 

“management letter”) riferita all’esercizio 2019; 

• per quanto concerne le attività svolte da parte del Collegio Sindacale nel corso del 

2019 in relazione all’espletamento di apposita procedura di selezione intesa al 

conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti di Enel per il periodo 2020-

2028, si rinvia a quanto indicato (i) nella Relazione di cui all’art. 153 del Testo Unico 

della Finanza, approvata dal Collegio Sindacale in data 17 aprile 2019 e indirizzata 

all’Assemblea ordinaria degli Azionisti del 16 maggio 2019, nonché (ii) nell’apposita 

relazione illustrativa sul sesto argomento all’ordine del giorno della medesima 

Assemblea;   

• abbiamo vigilato sul processo di informativa finanziaria, sull’adeguatezza del 

sistema amministrativo-contabile della Società e sull’affidabilità di quest’ultimo nel 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, nonché sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione nello svolgimento delle attività sociali e non abbiamo 

osservazioni da formulare al riguardo. Abbiamo svolto le relative verifiche mediante 

l’ottenimento di informazioni da parte del responsabile della Funzione 

Amministrazione, Finanza e Controllo della Società (tenuto conto del ruolo di 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari rivestito 

dall’interessato), nonché attraverso l’esame della documentazione aziendale e 

l’analisi dei risultati del lavoro svolto dalla Società di revisione EY S.p.A. 

L’Amministratore Delegato e il Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari di Enel hanno attestato con apposita relazione, con riferimento 

al Bilancio individuale dell’esercizio 2019 della Società: (i) l’adeguatezza in 

relazione alle caratteristiche dell’impresa e l’effettiva applicazione delle procedure 

amministrative e contabili per la formazione del Bilancio stesso; (ii) la conformità 

del contenuto del Bilancio medesimo ai principi contabili internazionali applicabili 

riconosciuti nell’Unione Europea ai sensi del Regolamento (CE) n. 1606/2002; (iii) 

la corrispondenza del Bilancio in questione alle risultanze dei libri e delle scritture 

contabili e la sua idoneità a rappresentare in maniera veritiera e corretta la 

situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società; (iv) che la Relazione 

sulla gestione, che correda il Bilancio, comprende un’analisi attendibile 

dell’andamento e del risultato della gestione, nonché della situazione della Società, 
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unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui quest’ultima è 

esposta. Nella citata relazione è stato altresì segnalato che l’adeguatezza delle 

procedure amministrative e contabili per la formazione del Bilancio individuale della 

Società è stata verificata mediante la valutazione del sistema di controllo interno 

sull’informativa finanziaria (supportata anche dagli esiti del c.d. “testing 

indipendente”, affidato ad una qualificata società di consulenza e alla funzione Audit 

della Società, ciascuna per quanto di competenza in relazione alla differente natura 

dei vari controlli) e che dalla valutazione di detto sistema non sono emersi aspetti 

di rilievo. Analoga relazione di attestazione risulta redatta con riguardo al Bilancio 

consolidato del Gruppo Enel per l’esercizio 2019;  

• abbiamo vigilato sull’adeguatezza ed efficacia del sistema di controllo interno e di 

gestione dei rischi, principalmente mediante la costante partecipazione del 

responsabile della Funzione Audit della Società alle riunioni del Collegio Sindacale 

e tenendo la maggior parte delle riunioni congiuntamente al Comitato Controllo e 

Rischi, nonché grazie a periodici incontri con l’organismo chiamato a vigilare  sul 

funzionamento e l’osservanza del modello organizzativo e gestionale adottato dalla 

Società ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/2001. Alla luce delle verifiche 

effettuate e in assenza di significative criticità rilevate, si ha motivo di ritenere che 

il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi sia adeguato ed efficace; si 

segnala che il Consiglio di Amministrazione della Società, nel mese di febbraio 

2020, ha espresso una valutazione conforme sul punto e ha altresì riconosciuto, nel 

mese di novembre 2019, la compatibilità dei principali rischi connessi agli obiettivi 

strategici indicati nel Piano industriale 2020-2024 con una gestione dell’impresa 

coerente con i medesimi obiettivi; 

• abbiamo ricevuto nel corso del 2019 una denuncia riferita a fatti ritenuti censurabili 

ai sensi dell’art. 2408 del codice civile, formulata da un Socio in occasione dello 

svolgimento dell’Assemblea degli Azionisti del 16 maggio 2019. In particolare, tale 

denuncia ha riguardato un’asserita arbitraria individuazione da parte del Presidente 

dell’Assemblea del tempo messo a disposizione degli Azionisti per richiedere ed 

effettuare i propri interventi, in violazione alle disposizioni del Regolamento 

assembleare. Il Collegio Sindacale, effettuate le opportune verifiche con il supporto 

della Funzione Affari Legali e Societari, non ha riscontrato irregolarità da segnalare 

e ha informato l’Azionista interessato circa l’esito delle analisi svolte. Non sono 

pervenuti esposti a codesto Collegio Sindacale nel corso del 2019; 

• abbiamo vigilato sulle modalità di concreta attuazione del Codice di Autodisciplina, 

cui la Società aderisce, verificando la conformità del sistema di corporate 

governance di Enel alle raccomandazioni espresse da tale Codice. Una dettagliata 
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informativa sul sistema di corporate governance della Società è contenuta nella 

Relazione sul governo societario e gli assetti proprietari per l’esercizio 2019.  

Nel mese di marzo 2019 e, da ultimo, nel mese di febbraio 2020, abbiamo avuto 

modo di verificare che il Consiglio di Amministrazione, nel valutare l’indipendenza 

dei propri componenti non esecutivi, ha correttamente applicato i criteri individuati 

nel Codice di Autodisciplina e il principio della prevalenza della sostanza sulla forma 

ivi indicato, avendo seguito a tal fine una procedura di accertamento trasparente, 

le cui caratteristiche sono descritte nella indicata Relazione sul governo societario 

e gli assetti proprietari per l’esercizio 2019. 

Per quanto riguarda la c.d. “autovalutazione” dell’indipendenza dei propri 

componenti, il Collegio Sindacale – nel mese di maggio 2019 e, da ultimo, nel mese 

di febbraio 2020 – ha accertato la sussistenza dei relativi requisiti di cui al Testo 

Unico della Finanza e al Codice di Autodisciplina in capo a tutti i Sindaci effettivi. 

Nell’ultimo scorcio dell’esercizio 2019 e durante i primi due mesi del 2020, il 

Collegio Sindacale ha effettuato, con il supporto di una società di consulenza 

indipendente, una valutazione della dimensione, della composizione e del 

funzionamento del Collegio stesso (c.d. “board review”), come già accaduto con 

riferimento all’esercizio 2018 e in analogia a quanto accade per il Consiglio di 

Amministrazione fin dal 2004. Trattasi di una best practice che il Collegio Sindacale 

ha inteso adottare pur in assenza di una specifica raccomandazione del Codice di 

Autodisciplina e seguendo le modalità della “peer-to-peer review”, ossia mediante 

la valutazione non solo del funzionamento dell’organo nel suo insieme, ma anche 

dello stile e del contenuto del contributo fornito da ciascuno dei Sindaci. Gli esiti 

della board review riferita all’esercizio 2019 mostrano un quadro positivo del 

funzionamento del Collegio Sindacale di Enel, dal quale emerge che tale organo – 

pur avendo significativamente modificato la propria composizione in occasione del 

rinnovo disposto dall’assemblea ordinaria del 16 maggio 2019 – ha saputo adottare 

modalità di funzionamento efficaci ed efficienti, nonché allineate al quadro 

normativo di riferimento, come attestato dalla società di consulenza incaricata.  

Nel corso del 2019 il Collegio Sindacale ha avuto, inoltre, modo di partecipare ad 

un apposito programma di “induction”, che si è articolato in 4 incontri ed è stato 

organizzato dalla Società per fornire ad Amministratori e Sindaci un’adeguata 

conoscenza dei settori di attività in cui opera il Gruppo Enel, nonché delle dinamiche 

aziendali e della loro evoluzione, dell’andamento dei mercati e del quadro normativo 

di riferimento. Per un’analisi delle tematiche trattate in occasione delle varie 

sessioni di “induction”, si rinvia a quanto indicato nella Relazione sul governo 

societario e gli assetti proprietari per l’esercizio 2019; 
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